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Carni, salumi, latte, formaggi,
vini. È l’agroalimentare il vola-
no dell’economia nuorese, il
settore guida per fatturato, or-
goglio delle produzioni made
in Sardinia. Lo rivela il
“Rapporto 2014 sulle imprese
guida in Sardegna” della Re-
gione, che vede brillare in ci-
ma alla classifica provinciale,
proprio il comparto agroali-
mentare: cinque delle prime
dieci aziende guida della pro-
vincia di Nuoro, operano in
questo settore. Tutte con fat-
turati superiori ai 10 milioni
di euro all’anno. Il comparto
conta nel Nuorese 370 azien-
de e occupa 1.448 addetti, co-
me emerge dal censimento
Istat 2011. Positiva anche la bi-
lancia commerciale: nel 2012
l’agroalimentare nuorese ha
esportato prodotti per 25 mi-
lioni di euro (al terzo posto do-
po chimica e comparto lapi-
deo), e ciò a fronte di importa-
zioni pari a 4,5 milioni.

Dati che fanno sorridere la
Confindustria Sardegna cen-
trale. Che attraverso il suo pre-
sidente, Roberto Bornioli, evi-
denzia il risultato positivo rag-
giunto, lanciando però nel
contempo un invito agli im-
prenditori locali «a una mag-
giore collaborazione, anche
col settore agricolo, evitando
posizioni di chiusura».

«I numeri confermano la vi-
talità di un settore di punta
dell’economia nuorese, un’in-
dustria che vanta produzioni
di pregio e imprese che inno-
vano e investono – commenta
Bornioli –. In provincia per
esempio sono 88 le aziende
agroalimentari che hanno
presentato piani di investi-
mento nell’ambito del pro-
gramma regionale per le Aree
di crisi della Sardegna centra-
le, con incentivi previsti pari a
14,1 milioni di euro».

Le aziende dell’agroalimen-
tare utilizzano materie prime
di qualità, il 70 per cento delle
quali provengono dalla pro-

duzione agricola sarda. «Le
nostre industrie, che rispetta-
no in modo rigoroso gli stan-
dard di sicurezza alimentare –
spiega Bornioli –, sono strut-
turalmente obbligate a impor-

tare parte delle materie prime
per compensare una produ-
zione agricola regionale insuf-
ficiente. Del resto anche l’80
per cento delle frutta, verdura
e carne consumata dalle no-

stre famiglie non è sarda. Per
questo facciamo il tifo affin-
ché l’agricoltura raddoppi il
proprio fatturato che oggi va-
le appena il 3 per cento del Pil
regionale e circa lo stesso a li-

vello provinciale». Secondo
Confindustria, l’agroalimen-
tare andrebbe sostenuto pro-
muovendo maggiore integra-
zione proprio con il settore
agricolo, e ciò a vantaggio di
entrambi i comparti. Un mo-
dello indicato come vincente
dall’organizzazione è, ad
esempio, quello del Polo del
pomodoro, costituito lo scor-
so 26 aprile, che riunisce
aziende agricole e dell’indu-
stria di trasformazione di die-
ci regioni italiane, tra cui la
Sardegna. «Un modello di col-
laborazione che potrebbe es-
sere replicato anche in altri
settori: è questa la proposta
che presentiamo alle aziende
e alle associazioni agricole –
prosegue il presidente di Con-
findustria –. Per esempio, nel
comparto carni, dove le indu-
strie del settore salumi, che
non possono per legge utiliz-
zare i maiali sardi a causa del-

la peste suina e sono costrette
a lavorare solo suini importa-
ti, rischiano addirittura la
chiusura totale». Confindu-
stria è schierata contro le ille-
galità, «ma – precisa – è scor-
retto assimilare l’utilizzo di
materie prime importate alla
contraffazione, così si dan-
neggiano entrambi i settori.
L’uso, peraltro parziale e spes-
so obbligato, di materie pri-
me non sarde non è contraffa-
zione. Il prodotto resta sardo.
Viceversa si arriverebbe al pa-
radosso di sostenere che il lat-
te o le carni prodotte nell’iso-
la non sono sarde perché si
utilizzano mangimi importa-
ti. Il valore aggiunto del made
in Sardinia sta nella capacità
di trasformare e produrre –
conclude Bornioli – e ciò pro-
viene dal bagaglio di ricette,
tradizioni, competenze ed
esperienze che sono patrimo-
nio della nostra isola».

confindustria
L’agroalimentare trascina l’economia
Il comparto svetta nella classifica provinciale delle imprese guida in Sardegna. Nel 2012 esportati prodotti per 25 milioni
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Nel 2013 aperte 183 aziende,
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a vantaggio
di entrambi i settori
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Nel 2013 sono state 1.081 le
nuove aziende aperte nell’isola
da titolari “over 50” che hanno
deciso di mettersi, o rimettersi,
in gioco avviando un’ attività
individuale. Di questi, ben 340
sono alla loro prima esperienza
imprenditoriale, spinti dalla
passione ma soprattutto dalla
necessità, dopo aver perso il la-
voro o per aiutare economica-
mente figli e famiglia. A livello
territoriale, le aziende aperte a
Nuoro sono state 183, di cui 59
da ultracinquantenni. È il dato
che emerge dall’Ufficio studi

della Camera di Commercio di
Monza e Brianza sui dati del
Registro Imprese, che ha esa-
minato i dati di quelle nate lo
scorso anno in Italia e nell’iso-
la. «Rispetto al 2012 – spiega
Confartigianato Imprese Sar-
degna – il numero delle azien-
de avviate nella nostra regione
da imprenditori con età tra i 50
e i 69 anni, è cresciuto dell’1
per cento in linea con la media
nazionale. Sono dati che, in
questi anni di crisi, si stanno
consolidando e, purtroppo,
sottolineano la situazione criti-
ca dell’isola per chi è stato
espulso dal mondo del lavoro».
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Denti & Company 

Milia 

La.Ce.Sa.

Salumificio Murru

Centro carni 

Salumificio Gennargentu 

Cooperativa Dorgali

Cantina Sociale Dorgali

Pruneddu 

Mangimificio Giorgio Floris 

La fattoria del Gennargentu
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LA SITUAZIONE

370
LE AZIENDE DEL SETTORE
AGROALIMENTARE IN PROVINCIA

1448
I LAVORATORI IMPIEGATI NEL
SETTORE (CENSIMENTO ISTAT 2011)

25
I MILIONI DI EURO DI FATTURATO
PROVENIENTE DALL’EXPORT

88
LE IMPRESE AMMESSE NEL
PROGRAMMA DELLE AREE DI CRISI

14
I MILIONI DI INCENTIVI PREVISTI
PER LE AZIENDE INSERITE NEL
PROGRAMMA
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